
Spagna e Portogallo si accordano contro le « riduzioni ». 3 1 1

d milioni che essi perdevano e per le immense spese della trasmi­
grazione si sarebbero pagati agli indiani 28.000 pesos; siccome 
.. sette riduzioni contenevano 29.191 indiani non toccava nem­
meno un peso a testa. Per lo scambio di alcuni territori che sta­
vano ;>iù a Nord era previsto che gli indiani potessero rima­
nere o emigrare, ma per le sette riduzioni meridionali un tale 
favor* non viene fissato,1 nè se ne parla in seguito.

I gesuiti naturalmente si videro posti dal contratto nel più 
"•‘rio imbarazzo. Già prima veniva loro da parte giansenista fatto 
¡1 rimprovero di poca obbedienza ed ora si trovavano innanzi ad 
un ordine, la cui esecuzione portava con sè le più gravi diffi­

da. S'aggiunga che in Francia, Inghilterra, Olanda, Portogallo 
'■ Spugna si fece spargere la notizia che i gesuiti possedevano 
nrlle m tte riduzioni tali tesori che solo la forza delle armi avrebbe 
potuto costringerli a rinunziarvi ; volesse perciò il re far loro 
una minaccia già nel trattato stesso. Ferdinando VI non accettò 
tale .'iitfgerimento e al contrario assunse, per modo di dire, còlla 
-uà parola di re la garanzia che i missionari avrebbero docil- 
mente obbedito. Quasi per aumentare fino al parossismo la loro 
angustia, parve ora che anche i superiori dell’Ordine si volges- 
'"r" 'ntro di loro: il generale dell’ordine Retz e, dopo la sua 
morte nel 1750, il successore Visconti credettero anche da parte 

di dover obbligare i missionari a pronta obbedienza; secondo 
: voleri del Visconti la trasmigrazione si sarebbe dovuta com- 
P ere, prima che arrivasse la commissione per l’esecuzione del 
-attuto di divisione.2

1 missionari si consultarono, ma di 70 voti 60 dichiararono 
^migrazione era impossibile; tuttavia le rimostranze in Ma- 

'•'ì furono vane.3 Si cercarono quindi delle località che fossero 
»fiatte ad una nuova colonizzazione, ma si trovarono soltanto 
’^ h i posti che in qualche misura potessero convenire. La situa- 
" m Per i missionari peggiorò quando nel 1752 arrivò in Buenos

1 Tenore letterale drgli articoli 13 fino a 18 del trattato in A h t r à i n  V II 
i ' f r F a u s b in d e b  138 ss. Il sentimento popolare In Lisbona ern contro 

ri>Haio <• sperava che non lo si eseguisse. Anche Pombal lo riteneva dan- 
"■ ‘ •■•<1 l ’uditore * Ratta a Valenti. Lisbona 28 dicem bre 1750. Xunziat. di 

‘'*'«9 HO. A r c h i v i o  s e g r e t o  p o n t i f i c i o  Cfr. •R atta a Valenti 
‘ f,’M’rnlo 1751, ivi. Sull’atteggiam ento da principio negativo del rom bai 

' ' !i * Infrazione per l’am basciatore spagnolo in Lisbona del 30 m arzo Ii53,
> v i o d i  S l m a n c a s ,  E utado 7-135), 7378.

!  le t t e r a  d i  Visconti d e l 2 1  lu g l io  1 7 5 1  in  A s t r a i X  V II 044  s. I n a  le t-  
' u  (ì"l p r o v in c ia le  d e l  I’ a r a g u a y  d e l 2  agosto 1753 a l  c o n fe s s o r e  r e g io  in  

lr" '  i ’ à lw ({o , in  M i o u è l e z  4 5 4  ss . ; u n a  le tte ra  d i  A lta m ir a n o , d e l  - -  lu - 
* ‘ •■3. allo stesso iv i  401 ss.
1 Ahtràix v ii 018-051: la provincia dei gesuiti del Perii al re. Cordoba 
Tu< umàn, 12 marzo 1751, A r c h i v i o  d i  S i  manca» ,  Etlado 7377.


